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BOLOGNA SOTTO CHOC
PER LA PROCURA
AMATO
HA ELIMINATO
LA MOGLIE
E LA MADRE DI LEI

IL VERDETTO

MarcoDiCaterino

Ergastolo per Elpidio D’Ambra,
31 anni, reo confesso del barbaro
omicidio di Rosa Alfieri, 23 anni,
un futuronell’aziendadi abbiglia-
mento del padre, soffocata e
strangolata nel pomeriggio del
primo febbraio del 2022 nell’abi-
tazione dell’uomo. Elpidio eRosa
erano da pochi mesi vicini di ca-
sa, lui avevapreso in affitto unap-
partamentonellostessoedificioa
corte di GrumoNevano dove abi-
tava la famiglia Alfieri: lui la atti-
rò in casa con la scusa di control-
lare il contratto di affitto. Dopo
un’ora e mezza, tanto è durata la
camera di consiglio della secon-
da sezione di Corte di Assise di
Napoli, alle 13esatte lapresidente
ConcettaCristiano (giudice a late-
rePaola Scandone)ha letto la sen-
tenza di condanna a vita per
D’Ambra, condannato anche alla
interdizioneperpetua siadai pub-
blici uffici che dalla potestà geni-
toriale, oltre al pagamento com-
plessivodi circa 300mila euro de-
stinati ai familiari della vittima,
alle spese legali, agli onoraridegli
avvocati di parte civile e alla Fon-
dazione regionale Polis. Alla pa-
rola “ergastolo”, è partito un fra-
goroso applauso, subito stoppato
dalla presidenteCristiano. Impas-
sibile, invece, l’assassino, anche
se sbiancato in volto; dopo qual-
che secondo l’uomo si è girato
verso il pubblico, dove si trovava-
no i genitori di Rosa e il fratello
Luca, edha lanciatoun’occhiatac-
cia,mentrequalcunogridava“sei
un bastardo”. «Ha vinto la giusti-
zia – ha commentato il padre del-
la 23enne, Vincenzo Alfieri – og-
gi, dopo unanno, viviamounatti-
mo di serenità sapendo che chi si
è portato via Rosa resterà chiuso
in carcere senza poter fare anco-
ra del male. Questa sentenza ci
rende giustizia ma non colma il
vuotodellaperditadiuna figlia».

LA FREDDEZZA
Personaggio enigmatico, molto
più che lucido, nel corso delle sei
udienze, tanto è durato il proces-
so, D’Ambra ha sempre cercato
di spostare l’attenzione da quan-

to di orribile si era reso responsa-
bile, facendo polemiche sulle for-
me processuali. Anche in attesa
della sentenza che poteva costar-
gli il carcere a vita, si è mostrato
freddo e calcolatore. Ha chiesto
di parlare con il cronista, bisbi-
gliandodallagabbia: «Mavoinon
dovete scrivere del fatto sessuale
perché questo mi crea problemi
in carcere». E invece, proprio il
“fatto sessuale” gli è costato l’er-
gastolo. L’udienza si è aperta con
l’arringa dell’avvocato Gianmar-
co Siani, parte civile per l’associa-
zione Polis. «Siamo qui per dare
giustizia aRosa, unabrava ragaz-
za dal futuro luminoso, cancella-

to dalla furia omicida dell’impu-
tato. Per questo ci associamo alla
richiesta dal pubblico ministero
di condannare all’ergastolo Elpi-
dio D’Ambra, affinché non faccia
altromale, oltre a questo che è in-
sopportabile». Poi è toccato all’av-
vocatoCarmineBiasiello, rappre-
sentante dei familiari di Rosa Al-
fieri. Il legalehaparlatoperpiùdi
un’ora, soffermandosi sulla per-
sonalitàdell’imputato,definendo
una farsa di bassa lega la storia
delle “voci” che quel maledetto
pomeriggio, a dire dell’imputato,
gli ordinavanodi “uccidere...ucci-
dere”. Niente di tutto ciò. Nessu-
na forma di schizofrenia, peral-

tro esclusa dalla perizia psichia-
trica effettuata in carcere su ri-
chiestadell’avvocatodifensore.
Nella suaarringa il legalediparte
civile, riprendendo parte della
precisa, lucida, impietosa requisi-
toria del sostituto Rossana Espo-
sito, ha dimostrato come l’impu-
tato avesse pianificato, con fred-
docinismoe lucidapremeditazio-
ne, quello che doveva essere uno
stupro, fallito per la veemente
reazione di Rosa, che nel corso
dell’aggressione aveva graffiato
piùvolte ilbalordochesi era tolto
anche la t-shirt. La reazione della
vittimaaveva fatto scattare l’omi-
cidio. L’imputato aveva dichiara-
to di essere stato vittima di un
blackout mentale, e di essersi ac-

corto di aver ucciso
Rosa solo quando, tor-
nato in sé, si era reso
conto che stringeva le
mani intorno al collo
della ragazza. «Niente
di più falso e fantasio-
so» ha sostenuto l’av-
vocato Carmine Bia-
siello, che citando il
rapporto dell’autopsia
ha specificato che l’as-
sassino ha avuto la
freddezza di chiudere
la bocca della vittima
con una federa. Altro
che schizofrenia, ha
tuonato il legale dipar-
te civile: doponemme-
nodieciminuti l’uomo
ha acquistato un grat-
ta&vinci nel bar della
stazione di Frattamag-
giore, primadi prende-
re il treno per recarsi a
Napoli, un comporta-

mento «che giustifica l’aggravan-
tedei futili e abiettimotivi».

LA DIFESA
Il difensore dell’assassino, l’avvo-
catoMattiaCuomo,ha inutilmen-
teargomentato l’assenzadiprove
a sostegno delle aggravanti, tanto
da chiedere una «giusta pena»,
scontata dal rito abbreviato. Ri-
chiesta respinta dalla Corte, che
renderà note le motivazioni en-
tro i prossimi sessanta giorni.
Una lurida storiaccia e una brava
ragazzachenonc’èpiù.
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IL CASO

La sorella che ha conservato per
tre anni una bottiglia, dove c’era-
no ancora tracce delle stesse ben-
zodiazepine trovate poi nel cor-
po della vittima. E le due amiche
più strette che ne hanno raccolto
le confidenze, quando lei aveva il
sospetto che il marito le stesse
somministrando sostanze tossi-
che, anche se non immaginava
che avrebbe potuto effettivamen-
te ucciderla in quel modo. Le
azioni e le parole di queste tre
donnenonsonobastate a salvare
Isabella Linsalata, ma ora costi-
tuiscono indizi a carico del mari-
to, il medico Giampaolo Amato,
arrestato sabato a Bologna per
omicidiopremeditato.
Prove raccolte «a futura me-

moria», le definisce il Gip Clau-
dio Paris nell’ordinanza di custo-
dia cautelare che dispone il car-
cere per il 64enne, accusato di
omicidio premeditato e ora an-
che sospeso dal servizio dall’Au-
sl. È «grazie alla lungimiranza, al
senso di protezione (prima) ed

all’ostinata ricerca della verità
(poi) serbati in particolare da
queste tre donne, che non l’han-
no mai abbandonata, che si di-
spone oggi di accertamenti di ti-
po tecnico formatisi ben prima
del suo decesso», sottolinea il giu-
dice.
Amato, ex medico della Virtus

pallacanestro e specialista in Of-
talmologia, è accusato di aver av-
velenato la coniuge, 62 anni, tra
il 30 e il 31 ottobre 2021, con so-
stanze psicotrope forse diluite in
una tisana. Con una modalità si-
mileAmatopotrebbeaver ucciso
anche la suocera,morta 22giorni
prima della figlia. Gli esiti medi-
co-legali su questo secondo caso
sono da intendersi «come preli-
minari e necessitanti di indagini
di conferma», evidenzia il Gip,
pur segnalando che le analisi so-
no «risultate positive a Midazo-
lam ed al suo metabolita», ed è
emerso anche il sospetto della
presenza di sevoflurano nel pre-
lievo di polmone: le stesse sostan-
ze trovate dai medici legali che si
sonooccupati dellamoglie.
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`I giudici: aveva premeditato lo stupro
Il papà di Rosa: oggi un attimo di serenità

FEMMINICIDIO

La veglia prima dei
funerali nella basilica di
Grumo: la famiglia volle
le scarpe rosse simbolo di
femminicidio. In alto da
sinistra Elpidio D’Ambra
e Rosa Alfieri

La doppia vita del medico
«Uccise anche la suocera»

Il medico sotto accusa
Giampaolo Amato

L’ARRINGA DEL LEGALE
DI PARTE CIVILE:
«SCHIZOFRENIA ESCLUSA
DALLA PERIZIA
PSICHIATRICA. SENTIVA
LE VOCI? UNA FARSA»

SENTENZA ACCOLTA
DA UN APPLAUSO
IL 31ENNE: «SE SI PARLA
DEL “FATTO SESSUALE”
AVRÒ PROBLEMI
IN CARCERE»

`Grumo Nevano: Elpidio D’Ambra
trascinò la ragazza in casa e la aggredì

Strangolò la vicina 23enne
che lo aveva respinto
Condannato all’ergastolo


